
midabile debutto Night Vi-
sion pubblicato tre anni fa, 
ne consoliderà comunque 
la fama anche in Europa, 
tanto più dopo la splendida 
performance con orchestra 
offerta sotto le volte del te-
atro Ariston.

per Ed Sheeran. Tocca però 
aggiungere che il giovanot-
to, dopo il gran botto otte-
nuto dal suo X l’estate scor-
sa, è sulla cresta dell’onda 
ancor più dei succitati, 
anche grazie a una formu-
la che salda sapientemente 
elementi della sub cultura 
hip-hop alla più moderna 
scuola cantantorale e ad 
aromi neo e vetero soul. 

Ma mentre i “dragoni 
del deserto” han sfruttato 
la ribalta sanremese so-
prattutto per sottolineare 

emotivo del proprio stile, 
Edward “pel di carota” ha 
puntato tutto sull’energia e 

il pathos modernista. Pra-
ticamente un percorso op-
posto, che tuttavia è valso 
ad entrambi lo stesso esi-
to: l’entusiasmo del pub-
blico, i plausi della critica 
e il consolidarsi di una 
credibilità. 

Tra le cose più interes-
santi messe in mostra dal 

segnalata la passerella pro-
mozionale di due proposte. 

in primis. Il quartetto sta-
tunitense era una realtà 
quasi inedita solo per gran 
parte del pubblico nostra-

-
no già una delle realtà più 
in vista del nuovo rock a 
stelle e strisce. I quattro 
hanno evidentemente un 
certo feeling con i lustrini 
e gli abbaglianti delle città 
da casinò, visto che fanno 

a Sanremo sono sbarcati 
per lanciare il nuovissi-
mo Smoke + Mirrors, che 
è appena il loro secondo 

ascolto dimostra un poten-
ziale tale da proporli tra 
le produzioni più in vista 
della nuova stagione.  Un 
disco rockettaro, duro ed 
energetico, che sottolinea 
l’evidente transumanza dal 
loro indie-rock primigenio 
verso i lidi del mainstream, 
e tuttavia stilisticamente 
sfuggente, sia perché tra-
puntato da squarci acustici 
tracimanti di richiami soul 
e gospel, che da sviluppi 
che a tratti richiamano la 
complessità e la magni-

meno sensazionale del for-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
CONTINUUM 

NOMADE

Viaggio 

attraverso la 

musica italiana 

da Sollima a 

Tartini. Compresi però anche Paganini, 

Petrassi, Respighi, Martucci. La violinista 

Grazia Raimondi e il pianista Giuliano 

Mazzocante offrono questa interessante  

retrospettiva grazie a otto momenti che 

sono altrettante storie della musica 

nostrana lungo i secoli, dal ‘700 ad oggi. 

Vivacità, grazia, spiritello caustico nelle 

belle incisioni. 2014 Wide Classique. 

(m.d.b.)

Imagine Dragons 
& Ed Sheraan

CLAUDIO BAGLIONI

d’Amore  (Sony Music)

Un cofanetto per riepilogare 

40 anni d’onorata e a tratti 

invidiabilissima carriera: con 

le sue memorabili love-song 

rimasterizzate per l’occasione, 

più un booklet di 64 pagine. La 

mancanza d’inediti rende un 

po’ pretestuosa l’operazione 

e accresce il sospetto che il 

Nostro abbia finito la benzina. 

(f.c.)

SAM SMITH

In the lonely hour  (Capital)

Ha sbancato gli ultimi Grammy 

questo 23enne statunitense. 

E lo ha fatto grazie a un 

prodotto perfetto per gli 

odierni supermercati della 

musica: falsetti suadenti, 

pop-soul con venature gospel, 

un’eleganza non troppo 

patinata per non risultare 

algida. Un debutto col botto. 

(f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

SHORT FILM FESTIVAL

Un concorso di corti 

sull’universo maschile 

visto da diverse 

prospettive: crescita, 

amore, violenza. Focus 

su Pasolini, cinema di 

animazione, indiano, 

e sulla video-arte 

italiana. Venezia, Ca’ 

Foscari, dal 18 al 21/3.

CARPACCIO

Mostra-evento sul 

pittore veneziano. 

50 opere tra dipinti, 

pale d’altare, 

disegni, documenti e 

stampe. “Carpaccio. 

L’autunno magico di un 

maestro”. Conegliano 

Veneto, Palazzo 

Sarcinelli, fino al 28/6.

ORIGINI DEL GUSTO

L’alimentazione nel 

mondo antico, ispirata 

alle linee dell’Expo 

milanese. Un viaggio 

nel comportamento 

umano di fronte 

al cibo in un 

suggestivo contatto 

fra archeologia, 

letteratura, arte, 

riscoperte. “Alle 

origini del gusto. 

Il cibo a Pompei e 

nell’Italia antica”. 

Asti, Palazzo Mazzetti, 

fino al 5/7.

TEATRO DELLE 

ESPOSIZIONI

La 6a edizione, dal 

titolo “Prendere 

tempo”, è stata 

ripensata come 

una vera e propria 

esposizione 

multidisciplinare che 

accoglie i lavori dei 18 

borsisti dell’Accademia 

di Francia. Roma, Villa 

Medici, fino al 12/4.

L’ALFABETO DEL MONDO

“Leggiamo i segni 

intorno a noi e 

raccontiamo”, è il 

tema del Festival 

della Cultura Creativa, 

organizzata per i 

ragazzi. Eventi e 

laboratori d’arte, 

archeologia, musica, 

canto, lettura, teatro, e 

nuove tecnologie. Dal 16 

al 22/3. Info: www.festi-

valculturacreativa.it.

IL BELPAESE

La più grande mostra 

mai realizzata, 

dedicata all’Italia: 

con 600 immagini 

dei più importanti 

fotografi italiani e 

internazionali. “Italia 

Inside Out/”, Milano, 

Palazzo della Ragione, 

dal 21/3 al 27/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Verdi. Roma, 
Accademia Nazionale Santa 
Cecilia.

Aida
marce e ballabili. Ci sono, 
ovviamente: brillanti, orecchiabili, 
popolari: insomma, le Aide 
areniane. Ma l’opera verdiana 

anticlericale e patriottico. La musica incanta, seduce, prende l’istinto e il 
cuore: ma dietro v’è un senso del teatro calcolato nei dettagli, così che il 
triangolo amoroso Aida-Radames-Amneris (ossia, la gelosia motore della 

l’opera ha rivelato – senza la scena – la bellezza dei colori e del canto, la 
squisitezza dei particolari – memorabile la notte sul Nilo –, lo sfolgorio 
e la vaporosità che Pappano ha estratto con pathos da un’orchestra che 

(all’apogeo delle sue qualità), il soprano Anja Harteros, il mezzosoprano 
Ekaterina Semenchuk e il basso Marco Spotti hanno dato l’immagine 
di una coesione drammatica incisiva con un coro e un’orchestra di 
prim’ordine. Per fortuna, è stata incisa. 

Riscoprire Aida

GUARDIANI DELLA GALASSIA

Di James Gunn. Con Chris 

Pratt. Che bello miscelare 

fantascienza, thriller e 

umorismo. Il film, da un 

fumetto della Marvel non 

troppo popolare, è gustoso, 

tant’è vero che ci sarà il 

sequel. Tanta azione e tanta 

ironia. Walt Disney (m.d.b.)

LA PREDA PERFETTA

Di Scott Frank. Con Liam 

Neeson. L’attore è ormai 

diventato un  giustiziere della 

notte nei film d’azione come 

questo, dove l’uomo segnato 

da un omicidio involontario  

deve redimersi. Thriller 

ben girato con un’ottima 

fotografia. Eagle HE (m.d.b.)

AMERICA 

Di Franz Kafka. De Gregori 

torna a leggere un romanzo 

del praghese «forse per 

recuperare qualcosa che 

di quest’autore è stato 

nascosto». Il libro che ha 

influenzato alcune delle sue 

canzoni più belle. Emons 

audiolibri, CD mp3 (g.d.)

JONAS KAUFMANN


